
2 7 0  A n n a l i  d ’  I t a l i a :

Principe di mente e d’ anim o, e pivi di nafcita, difTomigliante 
dal R e Alfonjo  Tuo P ad re : certo è ,  che fra effo Principe di T a ­
ranto ,  e il R e  Ferdinando in queft’ Anno fi diede qualche prin­
cipio alla guerra, diftefarnente narrata da Gioviano Pontano, ce­
lebre Letterato Napoletano di queili tempi ; ma che da me vien 
fol toccata di paflaggio. C e fsò  quefta fra poco mercè di una 
convenzione; ma non cefsò l’ odio conceputo da Gian-Antonio 
contra del R e .  E r a ,  iìccome d iffi , Governatore di Genova pel 
R e  di Francia il fuddetto Giovanni Duca d ’ A n g iò ,  e creden­
do egli venuto il tempo di tentare l’ imprefa di Napoli, prima 
che Ferdinando fi aifodafie fui Trono , e tanto più perchè te­
neva buona intelligenza con alcuni Baroni del Regno : comin- 

(*) ciò a preparar gente e danaro, ( a )  Avvertitone Ferdinando
'cenov/i. da Francesco D uca ài M ilano, contra d’ effo Giovanni fufcitò P ie - 

simonet. tro da Campofregofo, già D oge  di G e n o v a , che fi trovava mal 
sp0n rai*eifg  corrifpofto, e perciò malcontento de’ Franzefi, a’ quali avea ce- 
T o m . i i .  ' duta G en ova . Quefti per terra andò all’ attedio di G enova ac- 
Rtr.Italie, compagnato da quelle forze, che potè raunar co’ fuorufciti nel 

M efe di Febbraio . M a da che s’ avv id e , andar ben d’ accordo 
i Cittadini co i Franzefi, fi ritirò a Chiavari per afpettar tem­
po più propizio. E  il Villamarino inviato nel M are dal R e  
Ferdinando, accortofi anch’ egli d’ eflerfi armate d a ’ Genovefi 
dieci Galee per dargli addoffo, fe ne ritornò indietro. Verfo  
il fine d’ Agofto arrivarono a Genova dodici G alee , mandate 
dal R e Renato Signor di Provenza al D uca Giovanni fuo Figli­
uolo , colle quali unitefi le dieci de’ G enovefi ,  e tre loro Vafcel- 
li fecero ve la , e andarono a Porto Pifano . Allora fu ,  che a 

* . Pietro da Campofregofo parve più propria l’ occafione di aifal- 
Bologna*tar G e n o v a ,  rimafta alquanto sfornita di g e n t e ;  (¿) e però 

Tom . >8. nel dì 1 3 .  di Settembre improvvifamente di notte s’ accorto al- 
Rtr. itahc. ]a Città, e data la fcalata alle mura vi s’ introduiTe con alcune 

fchiere de’ fuoi. Venuto il g iorno , ancorché fi trovafle delufo 
dalla conceputa iperanza , che quei della fua fazione fi folle- 
vaflero in aiuto fuo, pur venne coraggiofamente alle mani co’ 
Franzefi; ma vi lafciò la v i ta ,  e quei che erano entrati, furo­
no o morti o prefi; e al refto di fua gente, infeguita da i 

{c)C riftofiro  vincitori, toccò la fteifa disavventura. Scrive Criftoforo da 
da Soldo ¡¡i. Soldo ( c ) , che il Duca di Milano avea mandato in aiuto del 
To‘m’ ai Fregofo fettecento cavalli fotto il comando di Tiberto Brando- 
Rer. Italie- lino , e che anch’ effi andarono via feonfitti. Il Simonetta fep-
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